
Anche a Bergamo scocca l’ora
della terra. Luci spente in
piazza Libertà

Anche  Bergamo
aderisce a Earth Hour – L’Ora della Terra 2015, che si tiene
in tutto il mondo sabato 28 marzo. L’assessorato all’Ambiente,
al verde pubblico e alle politiche energetiche del Comune di
Bergamo ha raccolto l’invito del WWF che dal 2007 promuove una
campagna internazionale di sensibilizzazione della popolazione
sui cambiamenti climatici. Un modo per testimoniare l’impegno
delle comunità locali in vista del vertice sul clima di Parigi
del prossimo dicembre, connotando i Comuni quali nodi cruciali
per la promozione di politiche di mitigazione e adattamento ai
cambiamenti climatici.

Sono  ben  323  i  Comuni  italiani  che,  raccogliendo  anche
l’invito  del  presidente  dell’Anci  nazionale  Piero  Fassino,
partecipano attivamente a questa giornata, spegnendo la luce
su monumenti e sedi istituzionali. Il Comune di Bergamo ha
previsto  due  diverse  iniziative:  la  prima  consiste  nello
spegnimento  simbolico  dalle  ore  20.30  alle  ore  21.30
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dell’illuminazione  artificiale  su  Palazzo  della  Libertà  e
sull’intera piazza della Libertà, proprio in concomitanza con
l’iniziativa internazionale promossa dal WWF. La piazza sarà
quindi al buio, illuminata solo dagli esercizi commerciali che
la circondano, creando un clima decisamente inusuale.

Inoltre,  in  collaborazione  con  l’Ordine  degli  Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di
Bergamo, organizza un convegno dal titolo “Dal Consumo al
Guadagno Energetico: Le Regole del Gioco”dalle 9 alle ore 13
nell’Auditorium di piazza della Libertà, designata quindi a
vero e proprio cuore della giornata.

«L’adesione di molti Comuni italiani – spiega l’assessore alle
Politiche  energetiche  Leyla  Ciagà  –  dimostra  la  grande
attenzione da parte degli amministratori locali nei confronti
dei cambiamenti climatici. I Comuni si fanno portatori di un
messaggio di grande responsabilità ambientale, consapevoli del
ruolo cruciale che insieme alle Regioni e con la mobilitazione
della  società  civile  possono  svolgere  in  questa  delicata
partita»

I  commercianti,  «in  via
Quarenghi  tempi  maturi  per
coinvolgere gli stranieri»
La  zona  sta  procedendo  a  piccoli  passi  verso  una
riqualificazione  e  i  negozianti  storici,  attraverso  il
distretto, puntano a collaborare con gli stranieri. I problemi
ci sono ancora, specialmente la sera
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Via  Paglia,  dopo  63  anni
chiude la cartoleria Legrenzi
Lo storico titolare lascia all’età di 82 anni. La figlia: «Non
vale la pena tenere aperto. La via è morta, non ci sono negozi
di richiamo». «E le cartolerie vengono scavalcate dai finti
grossisti»

L’Ospedale  di  Bergamo  ‘in
jazz’  per  la  ricerca  sulla
Sindrome di Angelman

 –

All’Ospedale Papa Giovanni XXIII sabato 28 marzo si parlerà di
Sindrome di Angelman e di ricerca scientifica, con una colonna
sonora  d’eccezione:  a  partire  dalle  17.30  nella  Street
Hospital, Boris Savoldelli, uno dei cantanti più talentuosi e
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originali della scena jazz internazionale, e Umberto Petrin,
tra  i  maggiori  pianisti  e  improvvisatori  europei,  si
esibiranno nel concerto “Weiweism. A special project around Ai
Wei Wei”, omaggio all’artista cinese Ai WeiWei, pluripremiata
personalità dell’arte contemporanea mondiale.

L’iniziativa è promossa da Associazione Angelman e Rotary Club
Treviglio  e  Pianura  Bergamasca  con  il  sostegno  di  Rotary
Distretto 2042, l’ospitalità dell’Ospedale Papa Giovanni XXIII
di Bergamo e la partecipazione di From, Fondazione per la
Ricerca Ospedale Maggiore.

Lo  scopo  è  far  conoscere  la  Sindrome  di  Angelman  e
sostenere il progetto “Fai volare la ricerca”, borsa di studio
per la ricerca su questa malattia.

“Siamo felici di realizzare questo importante evento in un
contesto come quello dell’Ospedale Papa Giovanni XXIII e di
poter offrire ai nostri sostenitori e a tutti coloro che sono
ospiti della struttura ospedaliera uno spettacolo di elevato
profilo artistico – dice  il presidente  dell’Associazione
Angelman  Luca  Patelli  -.  Il  nostro  desiderio  è  di
sensibilizzare quante più persone al sostegno della ricerca
scientifica  sulla  Sindrome  di  Angelman  che  oggi  alimenta
concrete speranze di cura per i malati”.

“Il Rotary di Treviglio e il Distretto 2042 – spiega Sergio
Moroni,  assistente  del  Governatore  Distretto  2042  e
responsabile  di  progetto  Rotary  Club  Treviglio  –  sono  da
sempre sensibili ai bambini che soffrono e che hanno necessità
di cure. Proprio il nostro Club di Treviglio nel 1985 ha dato
il via alla Campagna, divenuta poi mondiale, “Endpolionow” per
la vaccinazione della popolazione mondiale infantile contro la
poliomielite.  Dall’avvio  della  campagna  l’incidenza  della
poliomelite  è  diminuita  del  99%,  da  circa  350mila  casi
all’anno  a  369  confermati  nel  2013.  Oggi  auspichiamo  di
replicare il successo di questa campagna nell’ambito delle
malattie rare con il progetto ‘Fai volare la ricerca”’, per 



trovare una cura per i bambini Angelman”.

La partecipazione è a offerta libera. È previsto un momento di
saluti con la collaborazione del bar pasticceria La Marianna.

La Sindrome di Angelman è una malattia genetica rara, nella
maggior parte dei casi non ereditaria, che colpisce un bimbo
ogni 12mila circa. I bambini che ne sono affetti non parlano,
hanno gravi difficoltà motorie e cognitive e spesso soffrono
di epilessia e di disturbi del sonno. Sono ‘condannati’ a
rimanere bambini per sempre.

L’Associazione Angelman onlus è nata poco più di tre anni fa a
Credaro con lo scopo di far conoscere questa malattia e di
finanziare la ricerca. Ad oggi la onlus bergamasca raccoglie
più  di  sessanta  volontari  e  numerose  associazioni
sostenitrici.  Per  maggiori  informazioni:
roberta@associazioneangelman.it – www.associazioneangelman.it

 

Domenica la Giornata europea
del gelato, ecco dove costa
un euro
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Per  festeggiare  l’arrivo  della
primavera  (meteo  permettendo  ma
anche no) non c’è niente di meglio
di un bel gelato. Se poi il gelato
ha un gusto e un costo speciale è
ancor  meglio.  L’occasione  è  la
Giornata  Europea  del  Gelato
artigianale  che  a  Bergamo  si
celebra domenica 22 marzo, con coni
e coppette proposte ad 1 euro per
il gusto scelto per questa edizione
dall’assemblea  di  Artglace  –  la

Confederazione  che  promuove  l’evento  e  riunisce  le
associazioni  nazionali  di  gelatieri  dell’Ue:  il  Cioccolato
d’Austria,  ossia  cioccolato  variegato  con  marmellata  di
albicocca, a ricordare gli ingredienti della Sacher torte.

Le gelaterie che hanno aderito sono 38, di cui 5
in città
Cherubino,  via  Colleoni  40;  Gelateria  del  Viale,  v.le  G.
Cesare 14/g; Safarà Soft, via Gombito 34/c; Frigidarium, via
S. Alessandro 28/b; Tassino Eventi, Largo Rezzara 4/6. Le
altre in provincia: Gelateria Franca – Albino; Fior di Panna –
Almenno San Salvatore; Petite Fleur – Almenno San Salvatore;
Gelateria  Rosa  –  Arcene;  Artigel  –  Azzano  San  Paolo;  La
Meloneria – Calvenzano; Bar Aurora – Capizzone; La Gabbia –
Capriate San Gervasio; Caffè del Cioccolato – Chiuduno; Da Giò
–  Chiuduno;  Da  Claudio  –  Clusone;  Selz  Cafe  –  Clusone;
Gelateria Brina – Cologno al Serio; Gelateria Bar Vanilla –
Cologno al Serio; Baciamicocco – Chiari; Sweet Anastasia –
Curno; Gelatissimo – Darfo Boario Terme; Gelateria Oasi – Fara
Gera d’Adda; Agriall – Grassobbio; Gelateria Franca – Leffe;
Gelateria Bar Commercio – Osio Sotto; Gelatteria – Pedrengo;
Temptations  Gelateria  Menoquattordici  –  Ranica;  Il  Borgo
Antico – Romano di Lombardia; La Gelateria – San Pellegrino
Terme; La Gatteria – Sarnico; Paradiso del Gelato – Seriate;
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Latte  e  Zucchero  –  Terno  d’Isola;  Rubis  –  Torre  Boldone;
Gelatiamo – Treviolo; L’Oasi – Villongo; Il Gioppino – Zanica;
La Voglia Matta – Zanica.

Lunedì 23 i gelatieri bergamaschi e gli allievi delle scuole
alberghiere sono invece chiamati a cimentarsi nel 3° Concorso
di Gelateria Artigianale promosso dal Comitato Gelatieri di
Bergamo all’Istituto alberghiero di San Pellegrino Terme.

Il tema del concorso è l’interpretazione del Mielgot (gelato
di latte, miele e biscotto di mais spinato di Gandino) nella
combinazione  con  i  prodotti  d’eccellenza  del  territorio:
latte, miele, formaggi, vini, frutta, vegetali, cereali; ma
anche  reinterpretazioni  di  ricette  di  pasticceria  e
gastronomia  del  territorio  bergamasco.

Le  gelaterie  che  vi  partecipano  sono  20:  Petit  Fleure  –
Almenno San Salvatore; Gelateria Rosa – Arcene; Artigel –
Azzano San Paolo; Frigidarium – Bergamo; Cherubino – Bergamo
Alta; Fantasie – Castelli Calepio, Cividino; Da Claudio –
Clusone;  Selz  Cafè  –  Clusone;  Sweet  Anastasia  –  Curno;
Gelatissimo – Darfo Boario Terme; Oasi – Fara Gera d’Adda;
Agriall – Grassobbio; Bar Commercio – Osio Sotto; Gelatteria –
Pedrengo; La Gelateria – San Pellegrino Terme; Gelatiamo –
Treviolo; La Crem – Vertova; L’Oasi – Villongo; La Voglia
Matta – Zanica; Il Gioppino – Zanica.

In lizza anche l’Ipssar di San Pellegrino Terme (con Marco
Scalabrino, Edison Gropaj, Andrea Oliveri, Federico Maestroni,
Fabio  Fabbris,  Davide  Brambilla,  Nicole  Perico,  Alessia
Ancora, Jacopo Zenoni) e l’Istituto Serafino Riva di Sarnico
(con Sara Dosselli, El Yousfi Lemghari Hajar, Deborah Finazzi,
Martina  Milesi,  Giulia  Pezzoli,  Valentina  Rapis,  Elena
Rivadossi, Sara Vavassori, Claudia Venezia).

 



Indice di felicità, Bergamo è
prima in Lombardia
Oggi è la giornata mondiale della Felicità e “iHappy 2014” ha
svelato la classifica provincia per provincia. Lo studio è di
Voices  from  the  Blogs,  spin-off  dell’Università  degli  di
Milano che ha analizzato 40 milioni di messaggi Twitter

Expo,  il  gelato  invade  il
centro di Bergamo
Dal 15 maggio al 30 giugno l’evento che per la prima volta
mette in mostra la vocazione tutta bergamasca per il prodotto,
riunendo le aziende della filiera. Nei spazi che furono di
Sacerdote un laboratorio a vista. Al lavoro i gelatieri del
Co. Gel. Ascom

«Tra  auto  in  sosta  e
sottopasso, la stazione resta
un caos»
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Buongiorno direttore

sono un pendolare, uno dei tanti che ogni mattina
approda alla stazione di Bergamo per andare al
lavoro.  I  problemi  dello  scalo  cittadino  li
conosciamo  un  po’  tutti,  quasi  annoiano.  Ora,
però,  all’ennesima  puntata  sull’arredo  della
piazza mi sono chiesto: ma chi ci amministra i
problemi li vede? Vengo al dunque. Ogni volta che
piove e che la mia compagna viene a prendermi in
auto alla stazione è un caos. Come è possibile
avere quattro parcheggi in croce nell’area kiss
and ride a fronte di un’affluenza così elevata di
viaggiatori in orari cruciali? È evidente che non
può  funzionare.  Va  un  po’  meglio  quando  si
accompagna l’amico o il parente, molto meno quando
lo si va a prendere, specie se piove o ci sono
ritardi dei treni. Basta fare un giro in stazione,
la sera, all’arrivo delle corse più affollate per
vedere quante auto sono alla disperata ricerca di
un punto di sosta. Era meglio prima. Forse il
piazzale era più brutto, ma era sicuramente più
funzionale.

L’altro problema è il sottopasso. Hanno costruito
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gli ascensori al centro del tunnel restringendo
gli spazi di circolazione. Ebbene, la mattina è
una bolgia e se si ha la valigia è davvero dura.
Il problema è che il tunnel va ai binari ma va
anche al sottopasso che sbuca in via Gavazzeni,
quindi pendolari e studenti si accalcano nello
stesso  spazio.  Domanda:  è  così  difficile
immaginare un ingresso separato per gli studenti
che  vanno  al  polo  scolastico?  Grazie  per
l’attenzione.

Lettera firmata

 

Consapevole  di  entrambi  i  disagi
segnalati  dal  nostro  lettore,
l’assessore  alla  Mobilità  di  Bergamo
Stefano Zenoni può dare rassicurazioni
sul  primo  «Sull’area  kiss  and  ride  –
dice – c’è già l’impegno a mettere mano.
È uno snodo che probabilmente è stato
sottovalutato in passato. Si incrociano
le  auto  di  chi  carica  e  scarica  i
passeggeri della stazione ferroviaria, i
taxi,  gli  autobus  urbani  ed  è  anche
l’accesso  alla  stazione  dei  servizi
extraurbani. È indubbio che serve una nuova organizzazione, ma
non  sarà  un  intervento  così  immediato.  Stiamo  ragionando
infatti con l’Atb su una sistemazione sostanziosa (nell’ambito
della quale rientra anche il progetto di totem segnaletici e
monitor al servizio di cittadini e turisti presentato nei
giorni scorsi, occasione nella quale l’assessore ha risposto a
questi quesiti ndr.) e non ci è sembrato il caso di far
partire il cantiere in estate». «Tra le soluzioni – ricorda –
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c’è anche quella di prevedere la sosta gratuita per i primi 15
minuti nel parcheggio che sarà realizzato da Metropark tra la
stazione  della  Teb  e  i  binari  della  ferrovia».  «Ciò  che
cercheremo  di  fare  nel  frattempo  –  annuncia  –  è  spostare
almeno  una  delle  interferenze,  per  esempio  trovando  una
diversa via d’accesso per gli autobus della Sab».

Sul problema dell’affollamento del sottopasso invece il Comune
non può intervenire. «L’area fa capo a Centostazioni – ricorda
Zenoni – , che ha progettato e realizzato la ristrutturazione.
In effetti, con la collocazione degli ascensori per l’accesso
ai binari lo spazio si è ristretto ed è aumentato il rischio
di  intasamento.  Diciamo  che  il  progetto  è  stato
“parsimonioso”, ma grandi soluzioni con questa struttura non
ne vedo. La vera alternativa sarebbe realizzare un secondo
sottopasso verso via Gavazzeni al di fuori della stazione, per
chi  non  arriva  o  sale  sul  treno  ma  deve  semplicemente
attraversare  l’area».  

 

Agenti  immobiliari,  si  fa
chiarezza  sull’affitto  a
riscatto
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Rent  to  buy  o  affitto  con
riscatto.  È  il  nuovo  tipo  di
contratto  che  sta  prendendo
piede  nel  mercato  immobiliare,
anche bergamasco.  Si tratta di
una  soluzione  nella  quale  il
proprietario  consegna  fin  da
subito  l’immobile  al  futuro

acquirente, che, pagando il canone, dopo un certo periodo di
tempo può decidere se acquistare il bene, detraendo dal prezzo
una parte dei canoni pagati.

Questo metodo di compravendita immobiliare è presente da molti
anni in diversi paesi, come Stati Uniti, Australia, Regno
Unito, Irlanda, Canada ed Spagna, nazioni in cui la formula è
esplosa  a  seguito  della  crisi  dei  mutui  sub-prime  come
soluzione ideale per il mercato immobiliare residenziale.

La nuova formula è stata introdotta in Italia dal “Decreto
Sblocca Italia”, ma dopo sei mesi dal varo sono ancora molti i
dubbi e le difficoltà applicative. Nonostante ciò, la nuova
tipologia di contratto sta suscitando un certo interesse da
parte dei costruttori, dei mediatori immobiliari e di tutti
quegli acquirenti che si trovano in difficoltà ad attingere ad
un mutuo.

Per  questo  motivo,  Ascom  e  Fimaa  Bergamo  hanno  deciso  di
approfondire il tema con un convegno che mette in evidenza gli
aspetti fiscali e giuridici, i vantaggi e gli svantaggi della
nuova formula d’acquisto.

L’appuntamento è per venerdì 13 marzo alle 9,30 nella sala
Mosaico del Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni della
Camera di Commercio di Bergamo (via F. Petrarca 10). I lavori
del  convegno  sono  aperti  da  Paolo  Malvestiti,  presidente
Camera  di  Commercio  di  Bergamo,  e  da  Luciano  Patelli,
presidente Fimaa Bergamo; mentre spetta al notaio Marco Tucci
entrare  nel  merito  degli  aspetti  legislativi,  fiscali  e
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giuridici del rent to buy. Modera l’incontro Oscar Caironi,
vicepresidente Fimaa Bergamo.

Per  iscriversi  è  necessario  scaricare  la  scheda  da
www.ascombg.it

Stazione  di  Bergamo,  il
piazzale non spiazza più
Cinque totem con segnaletica e informazioni sulla mobilità
indirizzeranno  i  flussi  pedonali.  Un  progetto  di  Atb  del
valore di 140mila euro
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